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N·, .ELLE scorse .. seftiin'a~e,d. aU6 al,Ì9.·111arzo, h~ a~uto luogo a .. \Viirz­
. burg, nella Bassa F ranconia, Ull, convegno geografico, al quale 

. .. ha11no partecipato anche geografi italiani, spagnoli, bulgari e 
finlandesi,, cortesement .. e ipyitati dai.coffe.g~i tedesçhi (I). La riµnione, 
organizzata ottimamente fin nei' più minuti dettagli, si è 'svolta in 
~n'atnwsf.era di.grande, cordialitì,, ed è' stata molto proficua, sia per 
Te com'i'ifli~azio~j Che .. SQno stil.te .. pr~$~ntate al Convegno, si~ soprat .. 
tµtto per.· aver. permesso ai paitecipanti di stringere più stretti rap­
p,orti ,tra. d.i' loro, .. in °modo da assicurare un'utile collaborazio,;ie, che 
darfi~. seguito '.s~nza dubbio· i ~uoi {flltti. La.parteci/ìazione italia11a 
era .stata curata e diretta, nel rnigliore dei modi, da l'Ecc. Dainelli. 

~,~sé::de, pr~~~l~~ iai pre~~avQ.. _ benissimo, pur ne.i duri ~nni di 
guerra11. ad un co~vc=:gno geografico. Wilrzburg, per più secoli cap<;> .. 
luogq <;l'un princip~to vescovile, com~ a,ppare dal gfapde pumero di 
c~iese,,e di,conventi, è un ce~tr-0 ac,c~\ie~te ~ y,iposarite ,p9;to ~ulla 
n,ia destra del Meno, che pµo. essçr, risalito• di,J · Reno fino a. queoto 
~u'nto, là dove la valle del lì urne, profon<;larnente incisa in una piat­
taforma calcarea, s'allarga alquanto e, smu;.ata da alcuni ruscelli, 
offre. ,UD. facile . pas•aggio. Son ben ri.conoscibili nella su,a pianta le 
i~a~ce .c(i 9'Ue. ~ill~ -murarie, Uiia più antica, a .forma di pentagono, 
cop il Ouo.nw 11~lla ,parte cel!trale, l'altra piil esterna, trasformata ora 
in bei 11:iard.i.11i, ,Il, po11Cipe •. vescoyo ris.iedeva anticamente !lei Marien­
berg, alla somrnit~ d'ù,na colJipafortificata, dalla.quale il ,uo sg11ar!lo 
P,Òteva spaiiare,,sul..suo .piccqlo do111inio e sùi':vigneti dei d:ntorni, 
IPJl 9~i. ndla prirn~ ni~µ del secolo, }{VIII, egli è passato ad ab.itTtre 
µ,paJqssuosa ~e~denza, dpve si ammirano apcorà aÌcm,.e grandi pit-

;_ ,,, . (I) ~~ l' 1:ie11~~, ~~~ ~~Jleci.e~t~·. Itali On i.:, }lias~tti~ <;:asti_fÌli.o.ni, Dainellj~ Desio, 
~all.tqlh; Gortan1,. ~1ghR~1,n~,_ M1!0J.1.e, Mor~_nd1qi,, _Rtfcarc\1;. To,n1olo. Spag.,.~l,: Da.n~ 
tin-Cereceda, . Ga'rc1a-Sa1n:i, Gavira,. Gomez de Llarena. ·l'inlandesi: Auer. · Bulgati: 
&rtakliev.- ·Tedeschi: 0 Behrmann, Buse, '-Credne-t, Hartke,' Hassinget, · Hohorf, Grie­
wank, Kanter, Kinzl, Krebs, Lautensach, Lembke, Mecking, Metz, Niemeyer, Praesent, 
Rittcrbusch, Schmieder, Schmitthenncr, Schrepfet, Troll, Wissmann. , 
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ture del Tiepolo e di altri Italiani. Diventata bavarese nel 1803, 
Wiìrzb,irg c_onta ora poco più di 100 mila abitanti e continua .a<;I 
esìere un :centro commerciale d'un. eiettò rilievo, .sulla vià che uniàa 
Monaco a Francoforte ma gode pure fama come centro di studi 
per la sua univenità·, Questa possiede ariçhe un Istituto di geogra­
fia ben attrezzato, diretto da H. Schrepfer, che è uno dei più seri 
geografi della giovane generazione, A lui si deve l'organizzazione lo• 
cale del convegno, che si dimostrò accuratissima anche nei più mi­
nuti particolari, mentre della sua preparazione scientifica s'incarica­
rono il prof. N. Krebs, il noto geografo dell'Università di Berlino, e 
il prof. O. Schmieder, presidente della Deutsche Geographische Ge­
sellschaft, la Società di recente fondata che impersona tutte le con­
sorelle locali. 

L'apertura del Convegno ebbe luogo la mattina del I 7 marzo, 
ma già la sera innanzi, all'Istituto di geografia, il prof. Schrepfer 
aveva illustrato ai convenuti le caratteristiche geografiche di Wiìrz­
hurg,. llh:ragonandone la, si~uazione geografi';" e lo sviluppo !tor_ieo a 
quelli d, Praga ; quest ultima sarebbe pero assurta ·a ftin%1om ben 
più ampie. Entrambe sono centri di bacino l!uvi~fe (Tallcesselstadt), 
entrambe città di ponte, e del pari il loro sviJIIppd dai due lati del 
fiume è ·statò irregolare. E,rli ha quind1 dèttag' iatamente illustrato la 
situazione geografica rispetto allo Spèssart, al Rahn é alla Sélva Tu­
ringia, come pure la sua posiriòné locale che ha contribuito a farne 
dapprima un mercato, poi un centro politico-economico e cuhurale, 
che mantiene la sua importanza per i buoni collegamenti ferroviari. 
La sera stessa il Borgomastro dava cortesemente modo· ai congres­
sisti di gustare la bontà dei vini prodotti nelle· colline che cingono la 
città e che fanno di Wiìrzburg uri nòtevole mercato vinicolo. 

li Convegno · venne aperto la mattina seguénte con i saluti dei 
Proff. Schmieder e Ritterhusch (del Ministero della Cultura Popolare) 
da parte dei geografi tedeschi, mentre per gli ospiti· .risposero i pro­
fessori Batakliev (Bulgarià), Auer '(Finlandia), Biasutti (Italia) e 
Dantih Céreceda (Spagna). · · 

Le relazioni ebbero inizio con quella dell'Eccellenza DAINEtLI 
su L'Atlante {uico-economico d'Italia, che, in assenza del relatore, lieVe• 
mente indisposto, veri ne lètta dal prof. Desio. In ·es:ia vennero ·espo, 
ste le caratteristiche dell'Atlante stèsso, tracciando le tappe attraverso 
alle quali si è fotuti giungere in brevè tempo all'esecuzione della 
grande opera. proff. Sch,mieder e :Krebs aggiunsero brevi parole 
di lode e di chiarimento, approvando la proposta di usare sistemi 
unitari di rappresentazione nei vari atlanti e 'confrontando ·l'opera 
italiana con un'opera analoga che è in avanzato corso di prepara• 
zione in German,a, l'Atla., tles Deutfchen Lebensraumes, una copia 
del quale venne offerta in omaggio ai partecipanti stranieri (I). 

La relazione successiva, pur essa di notevole intere8$e, fu quella 

(I) Su questo Atlante, clr. Boli. 1940, pag. 570. 
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dd p~.,f. W. WDNER sui Problemi della geografia agricola, argomenta 
alt" :ha" pure grande importanza pratica. Egli venne enumerando i 
1111i démenti principali che'concorrono a formare il paesaggio agrario, 
IIOlllèc la, situazione rispetto al bosco, la distribuzione .della proe,ietà, 
la,,.disposizione delle cellule culturali, quindi la consÌ3tenza delle di­
~r.le' piante coltivate, la successione delle colture e i tipi dell'inse­
<iiamento, mostrando come sia opportuno valerai per · la rappresen­
tnione di due ca!te, una delle quali, destinata a segnare i primi tre 
gruppi.di fatti, !'.altra i rimanenti. Una parte del materiale può es­
ser deSU11to dalle, statistiche, ma occorre sia poi integrato (specie per 
quanto riguarda la successione delle colture, le forme dell'insedia• 
,:nento, ecc.) con l'osservazione diretta. Come punto di partenza per 
ritetche approfondite è opportuno partire dalle unità più piccole, 
quali, sono i territori dei comuni rurali ( Gemarkung), curando che 
easi rappresentino un territorio unitario~ 

Per l'occasione. era stata preparata un'apposita mostra di carte 
agrerie della Germania, dove accanto ad esempi già noti, come la 
carta agraria del già ricordato Atlante dello spazio vitale tedesco, 
J., carte comprese nell'Atlante del Wùrttemberg dell'Hesse (1939), 
nel!' Atlu Bayerische Ostmark dell'Heuser (1939), nell'Atlante della 
Bassa Sassonia (pure 1939) e la rappresentazione riaHuntiva del­
l'Engelbrecht (1928), erano stati raccolti molti esempi assai interes­
santi di carte della Baviera relative a piccole unità agricole, ora de­
dite esclusivamente alla pastorizia, ora alternanti quest'attività con 
la coltura ,dei da;mpi, sia su terreno -morenico, sia su terreni permea­
bili. o impermeabili (I). Il Credner illustrò pure altri esempi rela­
tivi al Lussemburgo, al .Birkenfeld, ai dintorni dì Colonia, accennando 
all'.utilità che sì può ricavare basandosi su levate aeree al 5 mila e 
sull'opportunità di addivenire alla. determinazione. di sistemi di rap­
presentazione unitari. Segui un'amichevole discussione, nellt< quale 
il prof. Hassìitger mosse qualche' obbiezione ,alla possibilità di rap• 
presentare fatti che sono talvolta estremamente complessi per I' in• 
Auenza che vi hanno cause climatiche, geologiche, storiche, econo• 
michè;., ma il Credner riopose avvertendo che si è procurato di va­
lutare i fattori più diversi. 

La sosta pomeridiana venne impiegata utilmente nella visita della 
grandiosa Residenza, che conserva tesori d'arte e che è un indice 
della floridezza raggiunta.dal vescovato di Wiirzburg nel XVIII aecolo. 

I lavori pomeridiani vennero aperti con la relazione del. pro· 
fessore R. BtASUTTI, Sulla Ji,tribuzione Jelk razze umane in relazione 
al/'.ambiente naturale, capitolo inizillle dell'antropogeografia, stretta­
f!lente collegato con la geografia biologica. Lo studio riguarda sia 
l'indagine delle inAuenze che l'ambiente esercilll sull'uomo, sia più 

· (f) D.t rioi un contributo preliminare su quest'argomento era stato portato tempo 
fà; da A. WELTE con il auo articolo Landlii:he Wirl!eha/lnyste.me und mitte.lmel!riscbe 
Kultar/antl,rl,a/t. Zeit>ch. Gw,llsch. Erkunde Berlin, 1933. pagg. 270-90. 
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.propriamente la. determinazione· della distribuzione attuale delle <a· 
ratteri,1;che· somatiche dell'uomo. Il Biasutti èbhe così modo di 
e~o!re un~·,i serit: di. c~nsiderazioni- che. conidensft11o \l,.~is~ltat-ì _prin­
c1palula fo1,ragg1unti nella recente opera Razze e popo/, della. T~rra, 

Fece seguito il .discorso del. prof. G. NIEMEYì:R intorno alle zonè 
europee dove sono diffusi i ·villa11gi.cìttà,.(Die euro1>iiischen Stadtdòr/• 
gebiete als Problem der. Raumplanu1tg). Essi .danno. una nota singolate 
al. paesaggio nell'Europa Meridionale, che vede agglnmerati gli abitanti 
in grossi ·centri~ mentr.e 1e campagne sono quàii' prive d'abitanti. 
Il Niemeyer, servendosi pure .di a cartine, · cercò di determinare le 
differenze .esistenti e• di esporre. le diverse vicende dei. villaggÌ•cÌttà 
nella Spagna, Italia, Penisola Balcanica ed Ung.heria·, soffermandosi 
anche sull'opportunità che nell'Europa di domani ·si procuri .di far 
scomparire queste · forme~ che ·coincidono con zon·e· dove lo sfrutta .. 
mento agricolo non è adeguato alle sue possibilità. V.ar'ì chiarimenti 
furono portati. dal T oniolo (sulla necessità di tenere nel giusto conto 
le condizioni ambientali), dal Krebs (esempi ungheresi), dal Gavira 
(che propose una classilicazione'e nomenclatura spagnola.dei centri, 
dai più piccoli ai più grandi), dal Lautensach (esempi · l"'rtoghesi), 
dallo Scl,mieder. (nel Messico,tali· forme nbil· sorlo .indice dì condi­
zioni anomale) e . dallo,, Ha~singer' (ogt,i r<ÌgÌoM, ·presenta caratteri 
diversi, pur non mancando ,rkune somiglianze ~nerali). 

La sera della labori.,.a,giornata1,9'i,d,iuse con una ·cena; gentil­
mente offerta dal Gauleiter locale,. 

La seduta di mercoledì 18 venne aperta colla ,dazione <lei pro­
fesaore L. GAac1A-SAt,NZ sull'irrigazione ,,./ bai:iml dell'Ebro. Il suolo 
e il clima imprimono, aJla zona; cinta a!Firttorno da .montagne, un 
carattere steppico,,, ma isf ·po.s.sono·,poi distinguere a-spetti ,diversi a 
seconda prevalgano terreni calcarei: gessosi, terra rossa., formazioni 
diluviali. L'uomo si è .sforzato con una serie di opere dì luni• lena 
di m<idificaré a. proprio vantaggio.l'ambiente avverso : il relatore forni 
appunto un'àccurata .descrizione d.i:'tutti i lavori.:fowra comp:mti o 
in corso· di cnmpinient-0: · · . · · .. , : , 

Quindi il prof. A. R. ToNIOLO riferl Sulle recenti matai<>ri o{>ere 
di bonifica compiute in Italia e sulla produttività agricola che,"'•''' 
derivala, mettendo in' luce le grandiose trasformazioni che !ianno 
modificato··il volt" delritalia specialmente nel corso dell'ultimo ven­
tennio. Il prof. Desio agl(iunse .qualche chiarimento •ulla bonifica 
libica e sull'importanza che ha avuto il ritrovamento· d'una falda 
freatièa profonda ai fini dell'irrigazione, 

Segùl il prof. K. TROLL con .la sua relazione· sui · metodi dtilla 
esplorazione aer.ea, illustrati. con gran numero di interessanti vedute~ 
Diverse discipline si sono giovate in ·questi ultimi tempi ·dell'aerofo­
togrammetria ; tra le altre ne hanno tratto prolitto le ricerche fore­
stali, archeologich!', geologiche (specii: per 1~ ri~~r~a del petroli~). 
la ge,ografia agrana, la geografia ·degh msed1amenti umanl. Ma in 



®tffl"o.Taetofot:ograinmetria· potrà essere soprattutto utìlizzata per 
-Unòtìtittlì,,totalitario e complessivo ilei diversi elementi ·che coesistono 
.in' piccofo &pazio, in modo da ·contribuire alla descrizione ecologica 
dell'a.mbiente.· NeHa dise't!ssione che ne segui ,il •profc Cortani con­
'futmo l'inestimabile aiutò çhe l'esservliZÌ'one'·dall'aereo può dare agli 
retudi géòloglci '•e geograhéÌ ed al'le loro àpplicatiorii, consentendo in 
iparticolìrtè'·un enorme fÌspatmio di tempo nell'esploràzione delle re­
tìoni lc~lonìali ; •egli pure si è valso. di questò -aiuto nel rilevamento 
tleHe clirte · geologiche · dellà Dancalia meridionale e contermini · re­

' gioni dell'altipiano, · carte t,er le quali era anche necessario' disegnare 
·eit•novo la base topogtafica; presentando ai èollègM •tali carte egli 
ricordò corrie l'uso dell'aereo - collegato naturalmente cori l'espio­

. razione a terra - gli sia stato in particolar· 'modo trtilt! per il rilè­
vamento di molti coni vulcanici acidi e basici,· delf>e innumerevoli 
'(fatture del mosaico dàncalò e delle fljgJìe a gradfoa-ta' tra· questo e 
·gli altipiani,· nonchè della ·idrografia "senza regola chè ''lF-banopiano 
-presenta in !?pporto · con_ l'origine tetto11ica_ delle· ~epressio;1i e di l!;an 
patte del r,hevo, per spostamento reciproco dei blocchi crostali. Il 
prof. Behrmann accennò all'utilità dJe avrebbero levate II colori, spe­
de per la vegetazione, se eseguite in mesi diversi. U prof. Hassin­
g~r chiari i lirniti che dovrebbe avere l'aerofotogrammetria per la 
éomprensione del paesaggio. Il prof. Schmitthenner mise innanzi 
qualche dubbio sulla possibilità di ·indagare i fatti che hanno rap­
porto coli' organizzazione umana, mentre il prof. Niemeyet' chiese 
ehe il màtenal,dotògrammetrico, tutte lè volte che nori lo vietino ra­
giòni mililari; sia reso pubbli·co. · · ·.. · 
· Nel pomeriggio H. Kl-NZL riferl sulla sua esplorarione delle Ande 
t,eruVÌa/le, che deve considerarsi un modello di esplorazione alpina 
d·una zonà extraeuropea. Le sue osservazioni, sui ghiacciai quaternari 
ed attuali dettero lo •P.unto ad unì' amichevole· discuss.ione; nella 
quale ·intervennero Troll '(che si ·s9ffermò ·ad :ìllustrare l'importanza 
'del clima per determinare i diversi tipi dei ghiacciai, e mise a con­
frontò alcuni tipi dell'Himalaya con quelli delle Ande, che sareb­
bero in entrambi i casi da riferirsi ad un tlima spiccatamente asciutto 
durantè 'l'estate); Sainz-Carcia, Med,ing, Lautensach e Castiglioni. 
Quest'ultimò sottolineò l'importanza che ha la graduazione dei depo­
siti morenici del)' època storica e .la constatazione della contempora­
Uèità del ritiro ·glaciale ·durante g]i ultimi decenni nell'emisfero ,ud. 
Quanto al.l'esistenza di faglie recenti in di!positi 0di conglòinerato, 
'<'jglj pure ha· avuto occa,ione di osservarne durànte le sue ricerche 
·in Albania. · · 
. Segui uno sci,mbio di idee sull' organiu.azione geografica interna­
'rÌonale e · da qualcuno' venne proposto di fondare· nel dopoguerra 
un'Unione geografica internazionale che sia del tutto libera da pre-
cbncetti politici.·. ', 

. · La sera ebbe luogo la visità d'una vìlla deì dintorni, chiamata 
·,:,: 
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Veitsh6chheim, cinta da un grazioso parco. Segui una simpatica 
cena in comune per invito dell'Ufficio universitario per gli stranieri. 

L'ultima giornata del Convegno, quella di, 11iovedl 1-9 mario, 
venne dedicata nella mattinata ai lavori e nel pomeriggio ad una escur­
sione nei dintorni di Wìirzburg. Riferl dapprima il prof. J,: Go111EZ 
c\e LLARENA su Nuove ricerche TM:r/Q/.ogi~he. in SpOllna, tracciandq. un 
quadro dei principali studi. sui shiacc~, Je superfici strutturali, i 
bacini chiusi, i fenomeni carsici, la terll'linol9gia geografica, Alla di­
scussione presero parte i .proff. Toniolo (ricordando .le. ricerche com­
pjute in Italia sulle spiagge),. Carcia-Sainz (chiarendq qualche punto 
della relazione), Lautensach (riferendo su dati da lui raccolti nella 
Sierra Estrella), Troll {sulla necessità cli tener conto delle sfllmature 
di significato che alcuni vocaboli, p. es. paramo. ed estero, possono 
avere nei diversi linguaggi dell'America Meridionale). 

Seguì la relazione del prof. B. CASTIGLIONI intorno ad .alcuni 
problemi geomorfologici d'Albania. Egli si soffermò in principal modo 
sulle superfici di abrasione terziarie e sui livelli di esse. che non è 
tanto facilmente determinabile per esser state tali superfici rialzate e 
in parte demolite durante le fasi orogeniche più recenti, Quindi venne 
proposta una suddivisione dell'Albania in 6 parti a seconda del pre­
valere delle diverse a~ioni tettoniche, cui seg11l U[lll serie di consi. 
derazioni. sullo evilu,ppo d.ella rete fluviale, sulle tracce glaciali e sulle 
terrazze fluriali •. ~o~tani, chiese quindi .se t1<;lle cateue albanesi in­
tern.e non •.•• possibile riconoscere qualche dipendenza della morfo­
logia dalla tettot1ica a coltri di ricoprimento, almeno nel sen•o generale 
della pendenza, analogamente a quanto si riscontra in alcune parti 
delle Alpi Centrali e O,;cid~ntali. Il ~elator~ rispose cl,.,e in Alba­
nia le coltri vengono da oriente a occidepte, .e che nessuna relazione 
si riconosce all'infuori di quella dovuta alla distribuzione delle rocce 
di diversa resistenza. . . . 

L'ultima relazione fu quella di J. Di\NTIN CERECEDA sulle zone 
aride d$1/a Spag,;,.a e sulle filrme della loro agricoltura. In tali distretti 
si è diffusa una forma particolare di sfruttamento, che prende il nome 
dì agricoltura de ,ecano e di agricoltura .de regano. La ,prima utilizza 
le scarse precipitazioni. che cadc;>no in primavera e in autunno, c9lti .. 
vando piante d'orisine mediterrauea (tipica tra queste l'olivo) o che 
provengono da contrade subtropicali o tropicali a clima arido; i aì­
stemi si avvicinano a quelli usati nell'America Settentrionale, dove 
prendono il nome. di dry-farmìng. Dove invece l'acqqa è disponibile 
si ha l'agricoltura de regano, che consiste nell'irrig.,z,one ; tale /orma 
è diffusa specialmente nella valle dell'Ebro e nella Spagna orientale, 
dove sì è aviluppata quella /orma particolare di sfrutta mento agricolo. 
che prende il nome di hQertq, caratterizzata da aspetti tecnici. sociali 
ed economici suoi propri. . , 

L'escursione pomeridiana ebbe il suo inizio con la visita dell'an• 
tica Fortezza, cui segui, sotto la guida competente àel prof, Schrepfer, 
un giro in automobile attraverso la parte meridionale ed orientale 
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del triangolo del Meno (il cosidetto Maindreiec\), dove il fiume ha 
profondamente inciso la sua valle negli strati quasi orizzontali di cal­
care conchiglifero (Muschelkalk). Sulla superficie più alta le colture 
prevalenti son quelle seminative, le pendici solatie son riservate a 
viti ed a frutteti, mentre il versante in ombra è tuttora coperto dal 
bosco. Vennero visitati alcuni villaggi (tra gli altri Eibelstadt, Fric­
lcenhausen e Ochsenfurt), che conservano ancora il loro antico aspetto. 
Si tratta per lo più di villaggi fortificati, la cui pianta rettangolare è 
disposta in modo che le due strade principali si tagliano ad angolo 
retto. Esse mettono capo a quattro porte (di cui una si apre sul 
fiume), mentre al centro, dove le due strade s'incontrano, c'è la grande 
1,Ì,\zza del Mercato, nella quale si trova il Municipio (•~•so, oq,1·aspetto 
di. fortezza). Nelle case si osservano specia?i àdatfaìnent, · suggeriti 
dàlle colture prevalenti ; p. es. è frequente Unfi'·gr,iÌRle '/,orta d'ett• 
tJata per farvi pa .. are, le botti del vino. Alcuni dt'qU,!sti telltrÌ abifati 
hanno in seguito acquistai,:, il diritto cittadino, mentre altri ;;dn<) te­
stati villaggi (1). L'escunione ebbe termine con un istruttivo Sf!\lardo 
d'assieme alla regione dall'alto del collo del grande meandro del Meno. 

· La chiuoura del Convegno si svolse simpaticamente ad Eschern­
dorf in una tipica trattoria della Fra!lconia. fornita d'una grande can­
tina. In tale occasione venne annunciata la nomina a membri corri~ 
spondenti della Società geografica dt Wùrzburg dei proif. Auer, Ba, 
takliev, Dantin Cereceda e Dainelli. E il proL Krebs, padre t4telare 
del cotivegno, ""estro della comparazione geografica, rivolgendosi ai 
gÌoviìnì sottolineò con indovinate parole cla grande importanza prl\tÌca 
~he deve avere la geografia nel momento presente, specie quando si 
add_ive,;,ga i11 modo unitario ad una descrizione regionale approfon, 
dita {2)'. 

{l•j Un'acwlatà de<diiion.: dei villagsi di quem zo~ è data nell'opet, ·di 
O. W.ll!T.<, Si~. W1tt,d,•fl umi Vo/~tum im <dd/lch"' M"""1,e1.&.. Wn,.l;(lrtr, 1937: 
, , (2) A tutti i co~si•iaisti I ,mo diwihui"' il /jw:kqlo .W KlEl!I!, V • ., W ""'" umi 
fll.,t 4,,r lAnJ.r (Abhandl. der ProuH. Ak.demie der Wi .. enachaften, 1941) nel 
q1Utle tali, collcetti sono ribaditi con una serie di oppoÌtune e.emplHicazioni. 
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